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IL MAESTRO – IL BAMBINO



IL MAESTRO

Sommario: siamo stati chiamati per divulgare la Parola, ma conseguentemente la nostra responsabilità è grande – Siamo come alberi che dovranno donare i loro frutti – L’amore è tutto sacrificio - Accettare ed imparare – Non devono esistere dubbi - Dobbiamo incrementare l’unione fra di noi – Le riunioni del sabato – Divenire distributori di luce.

Ognuno, in questo momento, è al suo posto, felice di ricevere parole nuove, parole di consolazione, parole di insegnamento; felice nell’a​spettativa di avere i suoi cari qui intorno a voi per sentire una loro parola di eterno Amore.

Però Io devo dirvi di ricordare che siete stati i chiamati, perciò avete avuto un privilegio di fronte ad altri figli. Non è una parzialità, non è un’accusa che Io voglio farvi, figli Miei, ma voi avete an​che una grande responsabilità di fronte al vostro dovere.

Avete avuto questo premio che molti  non hanno: vi è stato dato perché nei vostri cuori c’era il desiderio di una conoscenza, c’e​ra il desiderio di una ricerca grande ed allora siete stati accontentati.

Ma questo a Me non basta: avete avuto questo premio e dovete metterlo a frutto. Ricordatevi sempre di queste Mie Parole. Siete tanti alberi, tanti e con i rami pieni di frutti: sta a voi farli maturare per donarli a tutti quelli che ne hanno bisogno, fino a che anche loro faranno parte di questo vostro e nostro Cenacolo. 

Voi vi domandate il perché di questi Miei Insegnamenti. Oh, certo, figli cari, da voi Io desidero… e dico:  “lo desidero”, non  “lo ordino”…

   •  Io desidero con l’Amore, lo stesso Amore con cui Io mi presento a  voi… 
   •  da voi desidero purezza di cuore;

   • fra di voi desidero un’unio​ne che si fortifichi, perché avete un compito molto bello, ma molto duro.

Siete stati chiamati per divulgare la Parola, affinché questo Ce​nacolo divenga un Cenacolo d’amore e d’insegnamento. Perché allora molte volte dubitare? Perché fra di voi non c’è armonia di sentimen​ti? Perché fra di voi non c’è questa comunione di spirito che Io de​sidero tanto? Se Io faccio qui parte di voi, perché voi non volete fare parte di Me? Chiedo che venga tutto accettato e tutto imparato.

Oh, quante belle frasi vi sono state dette! Spero che queste non vadano perse al vento!

Ognuno di voi è responsabile del fratello che gli è vicino, perciò dovete amalgamarvi l’uno con l’altro, e in che maniera? Desidero che vi frequentiate più spesso; è sacrificio, ma l’amore è tutto sa​crificio, poiché senza non otterrete niente. È troppo facile dire “io faccio del bene”… ad avanza tempo! No, l’amore lo dovete donare col più grande sacrificio del vostro io e della vostra anima.

Non devono esistere dubbi, non devono esistere parole scorrette per chi capisce più o capisce meno. Questi discorsi Io non li voglio più senti​re, dovete essere uniti. Questo è il Mio desiderio, che non è obbli​go perché non obbligherò mai nessun figlio a fare per forza delle cose che non si sente di fare, ma chi viene in questo Cenacolo i dubbi non li deve avere!
Desidero che ogni vostro sabato vi riuniate per parlare, per ascoltare, per discutere, per volervi più bene e conoscervi meglio, al fine di amalgamarvi sempre di più fino a che ognuno di voi si fonda nell’altro in una sola fusione d’amore e possa distribuire luce a tutti quelli che vi incontreranno per la via. Questo è il Mio desiderio.

Date troppa importanza a volte a queste riunioni che sono molto belle perché vi portano energia, ma chi ha un dono tanto grande de​ve anche sapere quello che riceve.

La pace sia con voi. Siate benedetti e sia fatta non la Mia, ma la vostra volontà.









       †

IL BAMBINO

PENSIERI
Come vagabondo

vago silenzioso in un mondo mio,

fatto di fantasie

che allontanano il mio io.

Oh, vago pensiero che non ti fermi mai,

trova sì il riposo della tua mente ancora

e trova quella pace a pensar all’aurora;

e quel sole che ti riscalda

e nasce dentro di te allora,

trova sì negli occhi tuoi,

quella luce viva che mai si spenge ancora.

Trova, trova allor quel silenzio

in quell’attimo tuo, e ferma la tua ora;

oh, fermata sì che era,

ti troverai allora

come a quei tempi tuoi,

a respirar quella luce tua

che silenziosa inspiravi e la facevi tua.

Oh, luce esterna che ti circondava allora,

respirandola più fortemente ancora,

illuminavi interiormente l’anima tua.

E dir: “Son di luce fatto,

o forse il mio pensier

ché di questa cosa mia,

ne ho fatto un patto

solo con un pensiero mio,

di giocarmi ora quell’armonia...”

Ma forse è quella mia fantasia,

oppur è un fatto vero

che quella luce ora è dentro l’anima mia?

Ahimè! E penso,

e nel pensier pensando ancora,

mi accorgo che piano piano,

scuro io divento allora.

Oh, sciocco me!  - dico allora io -

nel pensar tanto affannosamente in un pensiero mio,

non ho saputo fermar quella luce mia,

dentro di me.

L’ho trascurata e solo mi ha lasciato,

se n’e andata via.

Questo non deve più accadere!

Oh, allor dovrei maledire quel pensiero mio?

No, devo richiamarlo e trasformarlo ora.

Pensiero, oscuro tu mi sei,

di luce tu diventa ora!

E allor, non pensare più nel dubbio tuo,

ma porta qui, interiormente, un pensiero tuo.

E un pensier di luce allora,

tratto da quelle che eran

le radici eterne della Luce di Dio,

portalo alla dimora mia,

 che di luce fui, di quella stessa pianta nato io.

Infondi in me allor pensiero puro;

quella mente mia, illuminata allor

di tutta la sua armonia,

trascina a sé.

Piano, senza accorgermene,

torno da Lui e illuminato sono:

pace!

E paziente penso allor profondamente io,

e allor ogni pensiero vago è sparito ora,

e nel mio pensier, una sola parola:

“T’amo tanto o mio Dio!”

Se quel pensier

m’avea fatto morire allora,

in Te la resurrezione io sento ora,

ora e allora, e sarà sempre,

e nell’armonia Tua, la mia testa china

nel Tuo cuor riposa.

E un po’ di luce che vi lascio ora,

trovi a voi sollievo, coraggio e amor.

Nulla perduto è mai per chi sa cercar

senza dubbio e con fede sua,

e trovar quella pace e armonia nella sua dimora.

Giungerà quella Luce bramata
che attende sempre e arriva piano piano,

 nell’ora Sua.

Oh, risorgete voi nell’anima vostra!

Attendete con ansia e respiro piano,

l’occhio vigile e la mano tesa a Lui che è Sovrano!

Attendete silenziosi, amanti del suo risveglio,

e con Lui rinascete purificati,

la vostra vita rinnovata oggi,

sempre di più nella vostra mente pura,

ché la pace tanto, è sicura!

La pace sia con voi.


IL BAMBINO





NULLA PERDUTO È MAI PER CHI SA CERCAR


SENZA DUBBIO E CON FEDE SUA
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